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BASKET: PER FORST E MOBILGIRGI TRIONFO OLTRE I CENTO 

0 

LUU B nn JSUJ uu 
Tir? 
ili 

La danza dei varesinil L* *r*?° 
[travolge il Cinzano 

La squadra di Faina battuta per 125-97 

MORILGIRCI' Irlllnl 126). Zana!» 
Ilo», ONMOU I»), Mrnrghln (20), 
BUfton <2:i>, salvanrschi 42), 
Mora* (28). Rlnl 111)). Nun «i-
trntl: Gualco r Carrarla. 

CINZANO: Brumali! <2K), Benalll, 
Krrravlnl <U>. Robblns CtO), 
Rianohl (1.1), Francescano (U) . 
Rorgllrtr (1), BorlrnKhl. Non en
trali: Sabatini r Krlu. 

ARBITRI: Sldoll r Soavi. 
TIRI LIBERI Mobllslrcl 17 su 

111. Cinzano 13 su 20 Usciti per 
clnqu* falli- Ferrnclnl (Cinzano i e 
Bisson (Mobllglrul). Tecnico a Fcr. 
raclnl. 

SERVIZIO 
VARESE, 26 ottobre 

Un tempo era Ignis-Simmen-
thal. Oggi MobilglrRl-Cinzano. 
Il Cascino di questa classi
cissima del basket, annacqua
to dal declino della squadra 
milanese, costituisce tuttora 
elemento di sicuro richiamo 
per il pubblico. Lo hanno di
mostrato questa sera i tifosi 
varesini accorrendo In gran 
numero ad affollare, per la 
prima volta nella stagione, il 
Palasport. 

Tuttavia non c'è stata di
scussione alcuna. I varesini 
hanno « sotterrato » il Cinzano 
di quasi trenta punti (125-97). 

Lo spettacolo ha tradito l'at
tesa. Nella pallacanestro, in
fatti (come, del resto, in tut
ti gli sport di squadra), per 
giocare almeno dignitosamen
te occorre essere in due. 

Oggi, invece, in campo è esi
stita una sola compagine: la 
Mobilgirgi. Quelli del Cinza
no, al contrario, parevano 
fantasmi vaganti per il cam
po. Solo Robblns (e parzial
mente Brumattl), che, tra tut
ti, è quello che (per la spa
ventosa magrezza) ricorda più 
da vicino 1 fantasmi, ha sal
vato la faccia con trenta pun
ti all'attivo ed una prestazio
ne quanto mai volitiva. Per 
il resto, notte fonda. 

Più che plausibili, dunque, 
le contumelie che Faina, 11 
giovane « tralner » dei milane
si, riteneva opportuno proffe
rire, al termine dell'incontro, 
all'indirizzo del propri ragaz
zi resisi colpevoli di ingenui
tà a dir poco spaventose non
ché di scarsa applicazione in 
campo. 

Non era certo questa l'oc
casione per sperare di raci
molare i due punti, ma un 
minimo di dignità avrebbe do
vuto indurre 1 rossoblu ad 
una tattica di gara più ac
corta, senza Illudersi di poter 
fronteggiare la Girgt da pari 
a pari, e sul plano tecnico e 
su quello- della velocità di 
schemi. 

E ' successo invece che, do
po un inizio disastroso per 
entrambe le compagini (11 pri
mo canestro, di Zanatta, dopo 
un palo di minuti), i varesini 
siano stati posti in condizione 
di comandare la danza a pro
prio piacimento senza incon
trare la benché minima resi
stenza sul fronte opposto. Do
po sette minuti il Cinzano 
era già « sotto » di sedici pun
ti. Al 10' il vantaggio dei lo
cali sale a venti lunghezze 
(32-12). 

La partita, a questo pun
to, e chiusa con abbondan
te anticipo sull'orario previ
sto. Lo comprende anche 
Gamba, cui non par vero di 
poter alleviare le sofferenze 
di Moneghln (martoriato da 
una noiosa torma di pubal-
già) surrogandolo con Bob 
Morse. 11 quale, oltretutto, 
ha bisogno di allenamenti 
continui per affinare la for
ma perduta. E questa sera 
il « figlio! prodigo » trova 11 
modo d'infilare 26 punti in 
tutta scioltezza. Anche Rizzi 
e Salvaneschi hanno l'occa
sione per raccogliere applau
si a piene mani senza che 
11 meccanismo del complesso 
subisca Intoppi. 

Per la Mobilgirgi, dunque, 
un buon galoppo e nulla più, 
anche se Faina le ha tentate 
proprio tutte sperando di 
metterci la classica « pezza ». 
Ma né 11 marcamento a uo
mo (con continui rivolgimen
ti di marcature), né tunto 
meno a « zona » hanno sor
tito effetto alcuno. Gli è che, 
a parte Robblns idi cui si e 
già detto) e Brumattl, il re
sto della squadra, oltre alla 
accertata Inesperienza, accusa 
vistose carenza di classe. 
Quando per avventura acca
de che una pedina del quin
tetto base incappi In una 
prova Incolore, a Faina non 
si offrono valide alternative 
E questa sera ne Ferracini 
né Bianchi sono stati in 
grado di offrire una presta
zione decente. 

E' chiaro ormai che 11 .se
sto posto t a cinzanlnl » se 
lo dovranno sudare, abban
donando l'anarchia tattica per 
cercare conforto, al contrario. 
nel raziocinio. TI ritorno alle 
« scarpette rosse » non può 
favorire i miracoli. 

Alberto Costa 

RISULTATI 
RrllIBrlna K'>H.V. Mobllflrcl-Cln-

5 zann 12.VJ:. Forst.'Jolhcolomhanl 
ti»-»:; ìlobllquatlro-^naldrn» i l i -
IH: Mnudvnc-*IBP H3-76: Sapori. 
Chlnamarllnl 70-6-1. 

CLASSIFICHE 
Forni p. Il; Mobllrli-Kl P- 12; IBP 

p. 10; Jollvcolombani, Sapori p. S; 
Cinzano r Mobilnuatlro p. 0: Snal-
atro, Brina. Mnudjnc. Chlnamartl-
nl e Urlìi p. -I. 

Al veloce Lori 
la Milano-Bologna 

BOLOGNA, -6 ottobre 
Ciino Lori, ctlciiinnovpnne par

mense, al quinto IUCCCMO stai.10 
nalr, ha vinto ad oltre 45 omrl 
La ventinovealma edizione della Mi
lano-Bologna, una « classica » del 
ciclismo dilettantistico, battendo 
in volati, quindici coni]».i;nl di 

Match 0/ cardiopalma: 100-91 per ì conturbi 

Il Jolly si scatena 
Tremano i campioni 

JOI.LYCOM1MBAM: Alhonlco (12), 
/onta (S), Fabrls (10), Barhle-
ra (27), Bosetti, Dal Seno, Ma
ri»! (12). Mitchell (2*1: non en
trali tasi e Morettuzzo. 

FORST: Uri-alcali (23), Mrnefhel 
112), Della Fiori (17). Cattili! 
(4), Ltenhard (10), Marzorall 
123), Beretta; nun mirati Nata-
lini, IMrovano e Tombolato. 

AKI11TRI: Fiorito r Marlollnl di 
Roma. 
NOTE- Uri Uberi Jolly 11 su 12; 

Forst 16 .su 20. Nessuno uscito per 
tuia 

SERVIZIO 
FORLÌ', 26 ottobre 

La Forst trema, soffre, ma 
alla fine nobilita ancora una 
volta il titolo di Campione 
l'Italia conquistando un pre
zioso successo sul difficile 
terreno del Villa Romiti, oggi 
stracolmo di folla fino all'In
verosimile. Una folla che for
se avrebbe meritato di salu
tare vincitori i propri benia
mini che In verità si sono 
battuti con grande determina
zione senza mal darsi per vin
ti e che escono pertanto a 
testa alta da questo Infuo
cato confronto. 

E' stata, questa, senza dub
bio la più bella partita finora 
vista a Forlì in questo cam
pionato. I giallorossi locali 
hanno giocato assai bene, ma 
l'esperienza del titolati avver
sari ha avuto ragione della 
generosità dei ragazzi di Ozer. 

L'Inizio della gara si pre
senta subito alquanto equili
brato e durante ì primi cin
que minuti le due formazioni 
si alternano al comando. A 
Mitchell, che va sicuro a ca
nestro per 1 forlivesi, rispon
dono con precisi fendenti da 
fuori Marzoratl e Meneghel. 
Poi 1 campioni si staccano e 
a l l ' i r , quando Fabrls viene 
sostituito da Marlsi. vantano 
ben 13 lunghezze di vantag
gio. Marlsi oggi è in buona 
vena e trascina i suoi alla 
riscossa con una serie di 4 

su 5 dall'angolo riportando 
cosi la Jolly sotto. 

Il parziale degli ultimi 9 mi
nuti del primo tempo è piut-
tosto eloquente (Jolly 24, Forst 
141, Al riaprisi delle ostilità 
la Jollycolombani si riporta ad 
una lunghezza. La partita pro
cede sul filo dell'incertezza. 
Nel frattempo Meneghel com
mette il suo quarto fallo, 
imitato poco dopo da Della 
Flore e proprio in questo tran
sente la squadra di casa rag
giunge la parità, 64-64, al 7'. 

La speranza di farcela tra
spare su] volto dei giocatori 
e del dirigenti locali, mentre 
il pubblico continua ad incita
re t gialloneri ora che anche 
Barlviera centra regolarmen
te il bersaglio. Gli uomini di 
Taurlsano mantengono tutta
via la necessaria concentra
zione, fanno appello a tutte le 
loro risorse e riescono ad in
dividuare la chiave di volta 
dell'incontro nella felice ma
no di capitan Recalcati che 
con le sue bordate Trontall ri
sponde colpo su colpo al vee
mente ritorno di Mitchell e e. 

SI giunge così agli ultimi 
concitati minuti con 1 « bir
rai » ancora In vantaggio e 
con l forlivesi disperatamente 
protesi in un vano insegui
mento. Il valore della Forst è 
arcinoto e non si discute; il 
quintetto base è fortissimo ed 
affiatato e questa sera si e 
espresso soprattutto con la 
forza degli esterni dietro 
I Marzoratl 11 su 16 e Recal
cati 10 su 18). 

Nella Jolly da segnalare la 
positiva prestazione dì Mit
chell che si è battuto da leo
ne catturando 11 rimbalzi e 
segnando con ottima percen
tuale (14 su 20). Il solito Ba-
riviera é stato poi pari alla 
sua fama, 11 su 17 e 8 rim
balzi ed è stato anche molto 
altruista. Buone anche le pro
ve di Albonico e Marlsi. 

Giorgio Mambelli 

si riscatta: 
battuta 

riBP 83-76 
IBP: Ouercla (13), Mondi (n.r.), 

1-azzarl (2). Kuniierfraneo (4). 
Malachia (2). Corno (4), )«•• 
chlalo (6), Tornassi (6), Fona-
ti 16), Sorenson (31). 

S1NXDYNI-:; CaElleria (14), Valenti 
(n.e.), Honamlco (3), Drlscoll 
(IH). SVrullnl (12). Tom.Mini, 
Bertolottl (2j). 

ARBITHI: Morelli • Duranti. 
ROMA, 26 ottobre 

Precipitata in fondo alla 
classifica, con soli due pun
ti dopo sei partite, la Sinu-
dyne ha ritrovato oggi a Ro
ma la sua vera dimensione 
ed ha battuto la IBP 83-76. 
Il « coach » dei bolognesi, Dan 
Peterson, non mentiva, dun
que, quando sosteneva che la 
classifica non diceva la veri
tà. Certo l'aver regalato due 
punti al senesi della Sapori 
e 11 passo falso di Forlì con 
la Jolly costringeranno ora la 
Slnudyne ad un duro inse
guimento visto che il nume
roso gruppo delle fuggitive 
cammina svelto 

La IBP dal canto suo per
dendo l'incontro di oxgi pur 
restando nelle zone alte del
la classifica va incontro al 
pericolo, dovendo vedersela 
con Cinzano, Jolly Ul Forlì, 
i campioni d'Italia della Forst, 
e la Mobllquattro, tutte squa
dre certamente dure da pie
gare e In grado di ridimen
sionare la squadra romana 
che In questa prima parte del 
torneo si è guadagnata la sti
ma di « grande rivelazione »> 

Ha concluso il primo tempo 
in vantaggio ed alla fine ha 
perso perchè la Slnudyne ha 
saputo cogliere un attimo di 
.smarrimento dei romani per 
prendere In mano le redini 
della partita e guadagnarsi 
quel vantaggio che le ha poi 
fatto vivere in tutta tranquil
lità la fase finale della gara, 
quando le uscite per 1 nn-
que talli potevano rovescia 
re le sorti della partita a van
taggio della squadra meno 
ti nervosa ». 

Nelle file del romani So-
renson è stato il solito « cec
chino » (tra l'altro quindici 
Kuntl su sedici Un liberi) ed 

a segnalo trentun punii, ma 
6 venuto meno ed ha sba
gliato nel momento cruciale 
aella gara, nuando Invece la 
squadra avrebbe avuto più bi
sogno di lui per rispondere 
— verso la meta del secondo 
tempo — agli avversari che 
passati dalla dilesa a uomo 
a duella a zona riuscivano a 
liberarsi bene verso il cane
stro della IBP. Nelle file del
la IBP sono dovuti uscire 
per cinque falli Vecchiato, 
Tornassi e Lazzari. 

e. b. 

Chimmirtlnl c«de 70-64 II Brill paisà 89-85 

Lo «show» di Fatale 
al Brina 
l'uscita 

di Lauriski 

Franceschi™ 
dà le ali 
al Sapori 

SAPORI; Ceccherini (4), France-
schlnl (17), (.lustarlnl (14). John, 
son (16). Bovone (HI . Casta-
Kuelti (2). Non entrali Manne-
acni, Bruttlnl, Frati. DoM. 

CMINAMARTIM; Belli Carri (I) . 
Merlati (4). Celarla. Mariella 
(18). Lalnr, (IO), Cervino (-'). Ri-
va (14). Palearl 16). Non entra
ti: Canicci e Mltton. 

ARBITRI; Compagnone e Monte!, 
la. ili Napoli. 
NOTE: Tiri liberi 12 au 1» Sa

pori, a su 10 Cbinamartlnl. Usciti 
per cinque falli: Dell! Corri (.Ci. 

SERVIZIO 
SIENA, 26 ottobre 

Sono bastati i primi minuti 
al Sapori per capire che la 
China-martini, una aquadra 
giovane e ancora da amalga
mare, non avrebbe opposto 
dura resistenza La squadra 
torinese si dis-pone con una 
dt/esa ad uomo, alternata per 
alcuni minuti co» una sona 
1-3-1 (una vera e propria scel
ta capestro/, mentre la Sapo
ri non si è dtscostata dalla 
classica zona 2-3 

All'inizio Riva e Marietta 
riescono a scavalcare, con 
precisi tiri da fuori, la zona 
senese tenendo a soli due 
punti la squadra torinese di'-
10 al S'/. Poi Franceschtni ini
zia un vero e proprio shoto 
fornendo con assist a ripeti
zione 18 alla fine del primo 
tempo/ t due lunghi Dovane 
e Johnson La China-martini 
inizia a soarrare anche da fuo
ri offrendo golose palle ai rim
balzati del Sapori 

Lainq, l'americano della Chi-
namartìni, è costretto a tare 
un massacrante lavoro difen
sivo ora su Johnson ora su 
Bovone 130-20 al IXI Con un 
punteggio altalenante dagli 8 
ai 10 punti si trascina il pri
mo tempo clic si chiude 38-28 
per la Sapori 

All'inizio del secondo tem
po le due squadre sembrano 
giocherellare la Sapori si de
concentra prendendo sotto 
gamba l'impeqno. 1 lunghi sì 
bloccano mentre anche gli 
esterni vanno in barca. Ci so
no buoni minuti di un assur
do ptm-pum-pam. Francescht
ni non si da però tregua. 

Nella Chtnamartini si fa pe
rò sotto Marietta che dall'an
golo infila lì canestri a ripe
tizione 1M Chtnamartini rie
sce cosi a portarsi a sole sei 
lunghezze dì distanza dal Sa
pori Nel finale la squadra al
lenata da Augusto Giorno ten
ta anche ri! applicare un dia
bolico pressing per tentare di 
recuperare mu palle possibili 
Ma non c'è niente da fare 
contro Franceschtni che dila
ga. 

m. b. 

BB1M. CAGLIARI: Ferello il). Ser-
ni 12. Barbieri II, De Rosai », 
Maia 2, Lucarelli 1», Sutler 32. 
Non entrati: Vaacellarl, Aliena e 
Mascellare. (Alien. Rinaldi). 

BnlNA RIETI: Slami 3, Zampoll-
nl 2, Saneal, Cerlonl 13, Vende
mmi 23. Valenti 2. Lauriski 38. 
Non entrati: Donolato, Torda, 
Mancln. (Alien. Vittori). 

ARBITRI: Boltarl di Messina e To-
daro di Palermo. 
NOTE- Tiri liberi per » Brltl 

sette su dicci e per 11 Brina .sette 
su dodici Usciti per cinque tal
li Lucarelli iti 15'21 ut . . Lauriski 
al 17'M del s t. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 26 ottobre 

I tifosi cagliaritani aspetta
vano oggi dalla loro squadra 
una conferma dopo la strepi
tosa vittoria ottenuta merco
ledì scorso contro la Mobll
quattro che mise termine al 
lungo digiuno. E la conferma, 
ammettiamolo, e puntualmen
te venuta, nonostante l'esiguo 
scarto nel punteggio finale. 
D'altronde 11 Brill aveva di 
fronte una squadra di tutt'al-
tre caratteristiche rispetto a 
quella milanese e che in fat
to di lunghi non concedeva 
nessun vantaggio. Semmai per 
i sardi il vantaggio è con
sistito nel poter disporre di 
alcuni cambi validi (Barbie
ri per Ferello e Nizza per Lu
carelli, uscito per cinque falli 
a circa 5 minuti dal termine) 
mentre al Brina è stata fatale 
l'uscita per falli di Lauri
ski proprio mentre stava, con 
accanimento, colmando lo 
svantaggio che verso la metà 
del secondo tempo si aggi
rava sul dieci punti e che al
l'uscita dell'americano (auto
re di una prova maiuscola e 
migliore In campo in senso 
assoluto con IH su 29 nel ti
ro e addirittura sette su set
te all'Inizio) si era ridotto a 
soli quattro (83 a 81). 

Tuttavia la squadra caglia
ritana ha avuto il merito di 
aver condotto per buona par
te della gara, se si eccettua la 
seconda metà del primo tempo 
in cui gli uomini di Vittori 
sono riusciti ad andare In 
vantaggio senza però prende
re 11 largo nonostante Intor
no al 18' Lucarelli, De Ros-
si e Serra regalavano tre pal
loni consecutivi che non ve
nivano sfruttati; il Brill po
teva quindi riprendersi e chiu
dere in vantaggio. 

Forse oer la squadra di Ri
naldi ha un po' complicalo 
la situazione la mediocre me
dia nel tiro fatta registrare 
all'inizio da tutti, mentre sul 
piano degli schemi di gioco 
anche oggi si e- avuta confer
ma del progressi fatti. 

Regolo Rossi 

La Lazio ha 
giocato a favore 

dell'infanzia 
ROMA, 2ij ottobre 

Diecimila spettatori tanno 
fatto da cornice sit-mane al
la manifestazione organizzata 
dalla La^lo ,i Tor di Quinto 
a favore del Fonrto delle Na
zioni Uniti per l'.nfanzia. 

Ha « aperto » la mattinata i 
benefica la fanfara dei bersa- | 
gllerl che ha intrattenuto 11 
pubblico In attesa di lanci di 
paracadutisti. 

Subito dopo sono scesl In 
campo per una partita di al
lenamento i titolari della La
zio e la Bei-atti. Da una par
te Corsini ha schierato l'un
dici titolare: Morlggi: Ammo
niaci, Petrelll: Polentes, Tro-
blanl, Re Cecconi; Garlaschel-
li. Giordano. Chinaglla, Ba-
alani, Ferrari. Nell'altra squa
dra invece ha insento gli al
tri elementi della rosa dei ti
tolari e cioè Loddi, Borgo e 
Masuzzo Ha vinto la squa
dra titolare per 6-2. 

Oggi i biancazzurrl ripren
deranno la preparazione al 
completo. CI saranno anche 
Ghedln, Brignani e Wilson, la 
cui presenza contro il Bolo
gna può ritenersi certa. Idem 
per Giordano che ha mostra
to di essersi pienamente ri
messo dal noto infortunio. 

Alle Capannello 

Lipsia non si 
smentisce 

ROMA, 2<> oitobn* 
Due cose drtvwio tuno Hll'odiei-

no cunveniio d l «a-oppo Hll'lppo-
dromo iomun« delle Cupunnelle 
li* prillici, il pietnto Divino Amore 
illie 4 milioni Vi mllu». era rWer 
vi.tu iti lìioumNsim. \elocWl pini 
che sui mille mitri dall" «uboie ul 
tiUKimulo limino Unto vliu H uni. 
\ ululoni! Il pi onost ico lndit'w\ » 
I ip-.ui, t he in'l pn-mio Hepubbli-
rhe Mulinine ronquIMo un Urillun-
te setundo posto i-onrermiindo IH 
siili predilezione per Iti \eloclUi 
unni e l'ili!levo di Htifl'uele Kest). 
nesl non lui deluso lVies» vincen 
do diivanii a c uduro 

Neil» seconda « corsa flou ti del 
IH ti'oniHl.i il piernio KHUSIH Mire 
4 milioni ltiO militi riservato lille 
femmine dt Uè Hnni e olile allH 
distmi/u del 'J20U mei ri in pista 
glande, si t' imposti. 'Crine duranti 
ii Ice Cremi, e a l'urirldRn Gieen 
ielle eia Ut più attesrt e che non 
hu molto «radilo la din.invai. 

Fcco il dettaglio tecnico della 
riunione romana 

Prima corsa 1 Pipino, 2 Lauw 
Liiss, tot vini? .2, pl*7 11, 27, 
air ISH 

Seconda corsit 1 Tali.u oli 2 
Ad.iptoi, vini*. 28, pia/ 11. 19, 

:«> 2 Hoc Tei za corsa 1 I*a*io 
i livellino, It Solimano, une Vi, 
pi.]/ 21, l'i, 20 air IMI 

tornirla corsa 1 i.in-lit, 2 e .i 
(mio. vlnc l'I, plit/. 11. 14. aiv 17 

(Quinta rorsn 1 l'ssin 2 Ai i lini 
Kmii. :t Rotta De Unldi une '«, 
pia/ 13. 14. 1J I"' <" 

sesta eoi-*i 1 li iu« "-' I < ' ' 
[ lenm l Pinti idee - lemn. villi 
,Sfl pia/ U 12 l'i. nix .*4 

Snttimn corw 1 Ice Cm> 2 
Tioilo Stuelli 1 Cairn lori» line 
76, p i ù . 18, 18. 13, acc. 18?. 

N O N E' CAMBIATO SOLO IL MARCHIO PER LA «66» CON VARIOMATIC 

Come una DAF 
diventa Volvo 

Gli interventi per rendere la vettura olandese rispondente alla « filosofia » della Casa svedese - L'auto è disponi
bile in due versioni con differenti cilindrate 

La Volvo Italia ha dato 
il via alle vendite sul nostro 
mercato della Volvo 66 che 
viene così ad essere il mo
dello al livello di cilindrata 
più basso della gamma. SI 
traila infatti di una vettura 
equipaggiata con un motore 
di 1108 eme nella versione 
Volvo 66 DL e con un mo
ti, re di 1289 eme nella ver
sione Volvo 66 GL. 

Abbiamo avuto occasione 
di provare recentemente la 
macchina e, come sempre 
succede quando si e al vo. 
lante di una vettura non 
rincora in commercio, ab
biamo notato la curiosità 
desìi automobilisti che ab
biamo incontrato lungo il 
percorso In tutti quelli più 
.utenti alle cose dell'auto, 
inevitabilmente, la curiosi-
tj. per lu, vettura vista per 
la prima volta si accompa
gnava alla sorpresa, intui
bile dalle occhiate negli 
specchietti retrovisori. Non 
rientra intatti nella norma 
t he uno incroci una mac
china chiaramente ricono
scibile per una Volvo pel
li caratteristico frontale e 
che se la veda trasforma-
t i in una DAF quando la 
osserva lateralmente e poi 
noi retrovisore. 

Alla Volvo, nota in tutto 
il mondo per le sue vettu
re che da noi rientrano an
cora nella fascia delle auto 
cii prestigio, si erano posti 
il problema della costruzio
ne di un'auto intorno al li
tio di cilindrata. Con l'as
sorbimento della DAF si so
no trovati a portata di ma
no la vetturetta che cerca
vano, anche se non corri
spondeva appieno al pre-
u-ft: della «filosofia Vol
vo », in baso alla quale le 
auto devono garantire il 
massimo di sicurezza, ro
bustezza e durata. 

Se alla Volvo avevano an
cora qualche dubbio — non 
s. dimentichi che la DAF 
44 continua ad essere pro
dotta — sull'opportunità di 
trasferire il marchio Volvo 
su una vettura con la mec
canica della DAF, ogni dub
bio deve essere caduto 
auando si e saputo che la 
1* Kit aveva condotto a ter
mine una trattativa con la 
V ariomalic per assicurai si 
ì rifornimento di questo 
t.po dt trasmissionp da utì-
luv.are sulla «128» L'ope
r inone non e andata poi 
in porto per una sentenza 
d: un tribunale, ma per la 
Volvo era un'ulteriore con-
fonila della validità del 
p'ogramma di trasforma
zione di una delle DAF nel
la r-u piccola delle Volvo. 

Kcco, quindi, comparire 
su* mercato, la Volvo 66 in 
luogo della DAF 66 che pu
re, durante il primo perio
do di collaborazione tra la 
Casa svedese e quella olan
dese, Ria mostrava caratte-
nstiche e modifiche che la 
avvicinavano allo standard 
Volvo. Basti ricordare, tan
to per fare qualche esem
pio, che le ultime DAF 66 
avevano montato maniglie 
e serrature di sicurezza, 
che avevano subito un mi-
Kl.or trattamento antirug-
Rine, che erano state dota
te di spie di segnalazione 
del livello liquido freni, del 
fieno a mano, ecc. 

Ma questi miglioramenti, 
a parere dei tecnici della 
Volvo, non erano adeguati 
all'« immagine » che gli au
tomobilisti hanno delle au
to della Casa svedese. Ec
co quindi gli Interventi ra
dicali per arrivare alla Vol
vo 66 e che qui elenchiamo 
per sommi capi: 

Il sistema del cambio è 
stato ndisegnato, la leva 
del cambio è stata adegua
ta ai più rigidi standard 
di sicurezza ed ora il mo
tore può essere avviato so
lo con la leva nella posi
zione N (neutro), il selet
tore è illuminato. Sempre 
per quel che si riferisce al 
sistema trasmissione-cam
bio mette ancora conto di 
ricordare che la Volvo 66 
monta un sistema elettro-
meccunico automatico di 
disinnesto fri/ione collega
lo alla leva che evita strap
pi alla trasmissione. 

Per quel che si riferisce 
alla situi e/za attiva e pas
siva le innovazioni che tan
no della ex DAF 6o una 
Volvo sono: poggiatesta in
coi porati, parabrezza stra
tificato lipo «high-impact», 
cinture autoavvolgenti, pa
raurti r in t orza ti e cupe, ti 
dt gomma, tergicristallo, 
supporto e specchietto re-
11 o viso re interno antiriflet-
lentl, spia del freno a ma 
no che segnala anche il li
vello del liquido freni. 

Se il primo approccio 
con la Volvo 66 sorprende 
per l'aspetto inusuale della 
vettura, sedendosi al posto 
eh guida ci si trova subito 
a completo agio gruzie al
la possibilità di regolare i 
sedili nella posi/ione più 
comoda. Tutti 1 comandi 
scmo a portata di mano, 
la strumentazione — abbia
mo provalo la versione GL 
f-on motore di \,'.i litri — 
t assai completa, il volan
te, eh nuovo disegno, si im
pugna molto bene Anche 
f on il cambio di ninno ti
po la uuìdii è facile e sicu
ra 4* la Volvo hit a m t ni-
smissionc Variomatic fa 

subito apprezzare le sue 
qualità quando si affronta-
nu percorsi cittadini, gra
zio al rapporti che automa-
t.camente cambiano in fun
zione della velocità. 

Buono il comportamento 
della vettura anche in au
tostrada (per prova abbia
mo premuto a fondo sullo 
acceleratore, superando ab
bondantemente i 145 chilo
metri orari), meno buono 
(forse per la nostra scarsa 
dimestichezza con questo 
tipo di trasmissione» il 
comportamento su strade 
ricche di curve e contro-
curve, salite e discese. Che 
cosa è in grado di fare la 
\o lvo 66 lo ha però dimo
strato, per 1 patiti della 
« guida sportiva », per In-
»e Walfridsson, il famoso 
pilota da rally svedese che 
con una vettura preparata 
( la potenza del motore è 
•-tuta porrata da 47 a 75 CV 
DIN) ha compiuto a velo-
city mozzafiato una speri
colata esibizione sulle stra
cotte e i sentieri sterrati 
di Montefreddi, 

Coti »1 prtnanta l i Volvo 66 nella versione GL. Nelle foto del titolo1 • l in i t t ra , un particolare 
del cruscotto con il volante di nuovo disegno e la ricca strumentazione; a destra una vista poste
riore della vettura «on le tre porte aperte e con 1 sedili posteriori abbattuti per realizzare vn 
plano di carico di m 1 , 3 5 x 1 , 2 5 . Nella Volvo 66 II bagagliaio è munito di un pannello amovibile 
che consente di celare il carico. La più piccola delle Volvo è venduta ( IVA compresa) a 2 .889.600 
lire nella versione 66 DL con motore 1100 e a 2 .990.400 lire nella versione GL con motore 1300. 

Tra le novità presentate al Salone internazionale di Genova 

Il «480» : proposta della nautica Rio 
p@r stare nei limiti dei cinque metri 
Le caratteristiche di una barca che eufemisticamente viene definita « popolare » - Dalle 
pilotine ai cabinati la Casa di Sarnico è validamente presente su vn difficile mercato 

Lo scafo del Rio 4 8 0 pesa 2 4 0 kg, è lungo 4 ,80 metri e largo 
1,95 metri . La barca e qui rappresentata con la motoriizaxlono 
« hydrojet », 

Le flottiglia delle « popolari » della Rio, 

La «nuova proposta Rio» 
per il 1976 — cioè un'im
barcazione sotto i 5 metri 
e perciò ammessa ai bene
fici della legge numero 50, 
quella legge che rissando 
per gli scafi più corti di 5 
metri un'IVA del 12 X ha 
determinato un orientamen
ti' costruttivo che vede na
scere scafi sempre più toz
zi — è stata al centro dal
l'interesse dei visitatori che 
si sono affollati attorno al-
lu stand della ditta d) Sar 
n.co, durante il recente Sa
lone Nautico di Genova 
Vediamone brevemente i 
motivi. 

Il « RIO 480» — questo 
il nome della barca — e 
a motore, idrogetto o fuo-
r bordo. Ha una struttura 
a guscio doppio lnaffonda-
hile. Per quanto concerne 
il disegno, il nuovo model
lo e a carena mista, che 
sta, cioè, tra il tipo V a 
poppa e quello trimarano 
A prua, con il risultato di 
rommare in sé — afferma
no i costruttori ed il pro
gettista ing. Scarani — la 
morbidezza di navigazione 
propria della carena a V 
con la stabilita che — co 
me si sa — è invece carat
teristica peculiare del tri
marano. Quanto a spazio, 
l'imbarcazione si presenta 
((aperta», quindi «tutta a-
bitabilc ». La linea, che vie-
p.° definita « aggressiva », 
consente di affrontare ago-
\olmente l'onda e quindi di 
estendere l'utilizzazione del 
natante, che può portare 6 
persone. 

PRESENTATI I NUOVI MODELLI 1976 

Le Ford americane consumano meno 
In totale 32 vetture raggruppate in otto « linee » - La riduzione si 
aggira sul 22 per cento 

All'Inizio di questo mene la Ford Motor 
Company ha presentato sul mercato ame
ricano i modelli della serie 1976. LA Ford 
OivKion ha messo a listino 32 nuovi mo
delli, raggruppati in X linee di vetture: 
Mustang, la più popolare « compact » co
struita in America, Plnto, Maverlck, Ora-
nada, Porti I.TD, Torino, Klitt» e Thundcr» 
bird. Dal canto suo la Lìncoln-Mercurv ha 
Introdotto sul mercato la nuovissima Mer-

cury Bobcat a fianco della Capri IT, della 
Mercury Monarch» della Cougar. della Co-
met, della Montrgo, della Continental IV 
e della Lincoln Continental. Tutti i mo
delli Ford 197<> consumano meno carbu
rante. Mediamente la riduzione dei con
sumi si aggira sul 23 per cento. Nella foto: 
uno dei più apprezzati modelli Foni, la 
Mustang II dhla. Questo coupé e carat* 
trrizzato dall'adozione del mezzo tetto In 
vinile. 

I] cruscotto, disposto la-
feralmente, permette un 
accesso abbastanza comodo 
a' « prendisole » di prua, 
i.' testa al quale e sistema-
t.i la ghiacciaia. Agganciato 
alle fiancate, dietro il se
dile del pilota e del copi-
loia, c'è un unico sedile di 
poppa sotto il quale, nella 
«.ertone jet, trovano posto 
due hydrojet Piaggio KS 
llìu Nel pavimento, che e 
t •>: moformato in ABS Ra-
vjkral-Amc. e ricavato un 
ampio alloggiamento, da 
prua a poppa, coperto da 
un carabottino in teak. In 
onesto vano longitudinale 
trovano posto i serbatoi, i 
cuali, grazie ad uno spe
ciale accorgimento, sono 
spostabili e consentono di 
bilanciare l'assetto m rela
zione ai carichi, l'ancorot
to, le cime, le rastrelliere 
per canne da pesca, bom 
bole. mute, siti, giubbetti 
salvagente e tutte le altre 
cc.se necessarie alla vita di 
bordo. L'ugello dell'idro
getto, che sorge a poppa, 
*» coperto da una pinna 
sradino, ciò che sostituisce 
M scaletta bagno. 

Il prezzo? Finora quelli 
della Rio non l'hanno fis
sato Ce tuttavia da pre
sumere che esso avrà poco 
a che fare con il termine 
« nautica popolare », cale-
K^ria alla quale appartiene 
il nuovo RIO 480 Vogha
mo, cioè, dire che tale prez-
rei sarà difficilmente abbor
dabile da metalmeccanici e 
Tes*i]i. Ma torniamo alle 
informazioni tecniche sulla 
produzione Rio. 

Nel 1976. il settore dei 
' cabinati della fabbrica di 
! Snrnico registrerà un ulte

riore incremento. Del pre-
i «.T.gioso modello 11.50, mol

to richiesto specialmente 
I hll'eMero, sarà realizzala 
i una versione m vetroresi

na ovviamente conservan-
l do coperta e interni in le-
i gno, versione che disporrà 

di una motorizzazione pò-
I lenziala (due motori Cum-
I mms da 240 HP. in luogo 
I dei precedenti Perkins da 
i 190 HP* 1 visitatori del 
I Salone di Genova hanno 
i mostrato di apprezzare mol-
! to questa nuova versione 
i d: un prodotto giù afferma-
. to sul mercato interno ed 

internazionale, cosi come 
hanno apprezzato — dal 
punto di vista della realiz-
7..^ione tecnica beninteso, 
con del prezzo che si ag-
j'.ra sui 115 milioni — l'al
tro modello, quello che, in 
ouanto a dimensioni, costi
tuisce il «tet to» della Rio, 
)J 13,50, la cui nuova sene 
e stata mutata salvando 
del vecchio modello, sol-
t„nto la carena 

Poche parole ancora sul-
1" pilotine Nonostante i li
miti posti dalla legge n 50, 
le barche da camping-co
stiero, altrimenti chinmate 
anche roulotte del mare, 
continuano la loro ascesw, 
naturalmente presso un 
pubblico che può permet
tersi tale tipo di turismo. 
Saranno due le realizzazio
ni della Rio in questo set
tore per il li>76 la 640 e 
IH 720 Entrambe le imbar-
c.izioni saranno costruite in 
vetroresina Secondo V Ari
li uaì Report. diffuso dalla 
Casa nel settembre scorso, 
questa produzione contri
buirebbe a sulvaguardare i 
l'velh occupazionali di una 
mano d'opera altamenlc 
specializzata. Auguriamoce
lo. 
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